
   
 

 
PIANO INTERCOMUNALE DELLE EMERGENZE 

PER IL COM 10 PROTEZIONE CIVILE NOLA (NA)  
STRALCIO COMUNE DI CICCIANO 

 
 

 
 
 

VOL. 3 
 
LE FUNZIONI DI SUPPORTO AL COC NELL'AMBITO 
DEL PIANO COMUNALE DI EMERGENZA 

 
Sindaco di Nola: Dott. Carlo Buonauro 
 
Amministratore Unico dell'Agenzia di Sviluppo dei Comuni dell'Area Nolana 
Dott. Vincenzo Caprio 
 
Presidente tavolo dei Comune dell'Agenzia di Sviluppo dei Comuni dell'Area Nolana 
Prof. Giuseppe Caccavale 
 
Responsabile del Procedimento - Ufficio Tecnico del Comune di Nola 
Ing. Gennaro Isernia 
 
Settore Polizia Municipale del Comune di Nola (Na) 
Comandante Dott. Claudio Russo 
 
Settore Polizia Municipale del Comune di Cicciano (Na) 
Comandante Dott. Paolino De Sena 
 
 
 
 
 
 
Redattore 
Dott. Orazio Colucci 
Geologo Agenzia Di Sviluppo Dei Comuni Dell'area Nolana 

Ottobre 
2023 

 

 



1 
 

 

COMUNE DI CICCIANO (NA) 
 

IL RUOLO E I COMPITI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO AL C.O.C. NELL’AMBITO DEL 
PIANO COMUNALE DI EMERGENZA IN AMBITO DI PROTEZIONE CIVILE 
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1. LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 
 Questa parte del Piano fissa gli obiettivi che devono essere conseguiti ed individua le 
Componenti e le Strutture Operative (artt. 6 e 11 L. 225/92) che devono essere attivate. In 
particolare i lineamenti della pianificazione definiscono gli obiettivi che il Sindaco, in qualità di 
Autorità di Protezione Civile sul proprio territorio, deve conseguire, per garantire la prima risposta 
ordinata degli interventi in emergenza nonché l’eventuale successivo coordinamento con le altre 
Autorità di protezione civile, mirando alla salvaguardia della popolazione e del territorio (art. 15 L. 
225/92). Tale parte del Piano deve contenere, inoltre, il complesso delle Componenti e delle 
Strutture Operative di Protezione Civile che intervengono in emergenza (art. 6 e art. 11 L.225/92) 
e indicarne i rispettivi ruoli e compiti. In sintesi, occorre specificare per ciascuna Componente e 
Struttura Operativa quali sono le azioni da svolgere durante l'emergenza per il conseguimento 
degli obiettivi fissati. Le principali Strutture Operative coinvolte (Polizia Stradale, Polizia 
Municipale, Carabinieri, VV.F., Volontariato, etc.) redigeranno, a loro volta, un proprio piano 
particolareggiato riferito alle attivazioni di propria competenza. Tali Piani costituiranno parte 
integrante del Piano Comunale di Emergenza. 
 Il Piano dovrà recepire le procedure dei piani di settore di ambito comunale per le strutture 
sensibili, rilevanti ai fini dell’armonizzazione della gestione dell’emergenza, quali ad esempio gli 
stabilimenti a rischio di incidente ambientale, strutture sanitarie in emergenza, scuole d evacuare, 
dighe, pubblici uffici e strutture sportive soggette a grande affollamento, etc. 
 Ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 15 della legge 225 del 1992, al verificarsi dell'emergenza 
nell'ambito del territorio comunale, il Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di 
soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone 
immediata comunicazione al prefetto e al Presidente della Giunta regionale. Quando la calamità 
naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune, il 
Sindaco chiede l'intervento di altre forze e strutture al prefetto, che adotta i provvedimenti di 
competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell'autorità comunale di Protezione Civile. 
Pertanto, gli obiettivi prioritari da perseguire immediatamente dopo il verificarsi dell'evento 
possono essere sintetizzati come segue. 
 Direzione e coordinamento di tutti gli interventi di soccorso da attuarsi presso la sede del 
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Centro Operativo Comunale (COC) preventivamente individuata (rif. par.3.4.4.). 
 Raggiungimento delle aree di attesa da parte della popolazione attraverso l’intervento delle 

strutture operative locali (Volontari e Polizia Municipale), coordinate dall'analoga Funzione 
di Supporto attivata all’interno del COC. 

 Informazione costante alla popolazione presso le aree di attesa, con il coinvolgimento attivo 
del Volontariato coordinato dall'analoga Funzione di Supporto attivata all’interno del COC. 
L’informazione riguarderà sia l’evoluzione del fenomeno in atto e delle conseguenze sul 
territorio comunale sia l’attività di soccors o in corso di svolgimento. Con essa saranno forniti 
gli indirizzi operativi ed i comportamentali conseguenti all’evolversi della situazione. 

 Assistenza alla popolazione confluita nelle aree di attesa attraverso l’invio immediato di un 
primo gruppo di Volontari, Polizia Municipale, Personale Medico per focalizzare la situazione 
ed impostare i primi interventi. Quest'operazione, coordinata dalla Funzione di Supporto 
“assistenza alla popolazione” attivata all’interno del C.O.C., serve anche da incoraggiamento 
e supporto psicologico alla popolazione colpita. 

 Organizzazione del pronto intervento delle squadre S.A.R. (Search and Rescue) per la ricerca 
ed il soccorso dei dispersi, coordinato dalla Funzione di Supporto “strutture operative locali” 
attivata all’interno del COC ed assicurato da Vigili del Fuoco, Personale Medico e Volontari. 
Per rendere l'intervento più efficace ed ordinato, attesa la possibile confusione in atto, è 
opportuno che il gruppo S.A.R. venga supportato dalla presenza di forze dell’ordine. 

 Ispezione e verifica di agibilità delle strade per consentire, nell'immediato, l'organizzazione 
complessiva dei soccorsi attraverso una valutazione delle condizioni di percorribilità dei 
percorsi, da effettuarsi a cura dell’ufficio tecnico comunale, in collaborazione con altri 
soggetti, sotto il coordinamento della Funzione di Supporto “censimento danni a persone e 
cose ” attivata all’interno del COC. 

 Assistenza ai feriti gravi o comunque con necessità di interventi di urgenza medico - 
infermieristica che si può realizzare attraverso il preliminare passaggio per il P.M.A. (Posto 
Medico Avanzato), ove saranno operanti med ici ed infermieri professionali, sotto il 
coordinamento della Funzione di Supporto “sanità, assistenza sociale e veterinaria ” attivata 
all’interno del COC. Nel P.M.A. verranno prestate le prime cure possibili, effettuate le prime 
valutazioni diagnostiche insieme alla stabilizzazione dei pazienti da smistare, secondo le 
esigenze mediche, verso i più vicini nosocomi. 

 Assistenza a persone anziane, bambini e soggetti portatori di handicap , da effettuarsi sotto 
il coordinamento della Funzione di supporto “assistenza alla popolazione ” attivata 
all’interno del COC. 

 Riattivazione delle telecomunicazioni e/o installazione di una rete alternativa, che dovrà 
essere immediatamente garantita per gli uffici pubblici e per i Centri Operativi e le strutture 
sanitarie dislocate nell’area colpita attraverso l’impiego necessario di ogni mezzo o sistema 
TLC. Il coordinamento è affidato alla funzione di supporto telecomunicazioni attivata 
all’interno del COC. 

 Salvaguardia dei Beni Culturali attraverso la predisposizione di un piano di trasferimento e 
messa in sicurezza dei beni mobili verso sedi sicure (possibile solo in caso di evento con 
preannuncio) e predisposizione di misure di messa in sicurezza per i beni immobili da attivare 
urgentemente sia nel post -evento che in caso di preannuncio. 

Per ciascuno dei succitati obiettivi, il Piano dovrà individuare le Strutture Operative interessate 
ed un elenco di massima relativo alle attrezzature, di proprietà di enti pubblici e di privati, 
necessarie per eseguire i primi interventi. Successivamente bisognerà provvedere, anche 
attraverso il necessario raccordo con il COM di afferenza, ad assicurare ulteriori azioni, che 
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possono essere meglio dettagliate in relazione alla specifica tipologia di evento. 
Tra queste azioni rientrano le attività di: 

1. ispezione degli edifici al fine di appurare l'agibilità, favorendo il rientro della 
popolazione nelle rispettive abitazioni riducendo le dimensioni dell’emergenza; 

2. ispezione e verifica delle condizioni delle aree soggette a fenomeni idrogeologici; 
3. ripristino della funzionalità dei Servizi Essenziali; 
4. mantenimento della continuità dell’ordinaria amministrazione del Comune (anagrafe, 

ufficio tecnico, etc.); 
5. acquisizione di beni e servizi, da realizzarsi attraverso di un’idonea attività di 

autorizzazione alla spesa e rendicontazione; 
6. ripristino della filiera economico-produttiva attraverso la previsione di misure di 

recupero della funzionalità dei principali elementi economico-produttivi a rischio; 
7. verifica e agevolazione dell’attuazione delle attività previste dai piani di settore per 

garantire una efficace gestione dell’emergenza. 

2. MODELLO DI INTERVENTO 
Premesse 

 Il Modello di Intervento costituisce la parte del Piano, nella quale si fissano le procedure 
organizzative da attuarsi al verificarsi dell’evento. Pertanto, per Modello di Intervento si intende la 
definizione dell’insieme di procedure da attivare in situazioni di crisi per evento imminente o per 
evento già iniziato, finalizzate al soccorso ed al superamento dell'emergenza. Le procedure da 
mettere in atto al verificarsi dell’evento dovranno: 

 individuare le competenze; 
 individuare le responsabilità; 
 definire il concorso di Enti ed Amministrazioni; 
 definire la successione logica delle azioni. 

Il Modello di Intervento traduce in termini di procedure e protocolli operativi le azioni da 
compiere come risposta di protezione civile, in relazione agli obiettivi individuati nella parte del 
Piano definita “lineamenti della pianificazione”. Tali azioni vanno suddivise secondo aree di 
competenza, attraverso un modello organizzativo strutturato in Funzioni di Supporto, secondo 
quanto per la prima volta definito nel cosiddetto Metodo Augustus. Nel Modello di Intervento si 
dovrà riportare, inoltre, il complesso delle procedure per la realizzazione del costante scambio di 
informazioni tra il sistema centrale e periferico di protezione civile, in modo da consentire 
l'utilizzazione razionale delle risorse con il coordinamento di tutti i Centri Operativi dislocati sul 
territorio in relazione al tipo di evento (art. 2, L.225/92). Naturalmente il Modello di Intervento va 
articolato in relazione alla tipologia di rischio considerata. Al riguardo bisogna tenere presente che 
i fenomeni naturali o connessi all'attività dell'uomo, in relazione alla loro prevedibilità, estensione 
ed intensità possono essere descritti con livelli di approssimazione di grado anche molto diverso 
(prevedibili quantitativamente - prevedibili qualitativamente - non prevedibili). In termini generali 
può essere considerata la classificazione che segue in eventi con e senza preannuncio. 
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Evento con preannuncio  
Nel caso di eventi calamitosi con possibilità di preannuncio (alluvioni, frane, eventi meteorici 
intensi, eruzioni vulcaniche, incendi boschivi limitatamente alla fase di attenzione) il Modello di 
Intervento deve prevedere le fasi di: 

 Attenzione 
 Preallarme 
 Allarme 

Esse vengono attivate con modalità che seguono specifiche indicazioni emanate dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri o dal Dipartimento della Protezione Civile acquisito il parere della 
Commissione Grandi Rischi. 
L'inizio e la cessazione di ogni fase vengono stabilite dalla Struttura Regionale di Protezione Civile 
(SPC) sulla base della valutazione dei dati e delle informazioni trasmesse dagli enti e dalle strutture 
incaricati delle previsioni, del monitoraggio e della vigilanza del territorio, e vengono comunicate 
dalla SPC agli Organismi di Protezione Civile territorialmente interessati. 
Per tutte le fasi di allerta, il Sindaco ha facoltà di attivare uno stato di allerta (attenzione, 
preallarme, allarme), in autonomia decisionale e sulla base di proprie valutazioni di opportunità. In 
altri termini, non sussiste automatismo (corrispondenza univoca) fra stato di attivazione regionale 
e decisione/azione comunale, che dipende sempre e comunque dalla valutazione/osservazione in 
locale degli effetti al suolo. 
La fase di Attenzione viene attivata quando le previsioni relative all’evento fanno ritenere possibile 
il verificarsi di fenomeni pericolosi. Essa comporta l'attivazione di servizi di reperibilità e, se del 
caso, di servizi H24 da parte della SPC e degli Enti e strutture preposti al monitoraggio e alla 
vigilanza (ed agli interventi nel caso di incendi boschivi). 
La fase di Preallarme viene attivata quando i dati dei parametri di monitoraggio (ad es. dati 
pluviometrici e/o idrometrici per il rischio idrogeologico oppure registrazioni sismiche, alterazioni 
geodetiche e geochimiche per il rischio vulcanico) superano assegnate soglie o subiscono 
variazioni significative. Essa comporta la convocazione, in composizione ristretta degli organismi di 
coordinamento dei soccorsi (COR- CCS- COM- COC) e l'adozione di misure di preparazione ad una 
possibile emergenza. 
La fase di Allarme viene attivata quando i dati dei parametri di monitoraggio superano assegnate 
soglie, che assegnano all’evento calamitoso preannunciato un’elevata probabilità di verificarsi. 
Essa comporta l'attivazione completa degli organismi di coordinamento dei soccorsi e l'attivazione 
di tutti gli interventi per la messa in sicurezza e l'assistenza alla popolazione che devono essere 
pertanto dettagliatamente previsti nei Piani Provinciali e Comunali. 
 
Evento senza preannuncio  
Gli eventi senza preannuncio sono quegli eventi calamitosi per i quali non è possibile prevedere 
in anticipo l'accadimento (terremoti, incidenti chimico-industriali, tromba d’aria, fenomeni 
temporaleschi localizzati), mentre è comunque possibile simulare scenari. In questo caso il 
Modello di Intervento deve prevedere tutte le azioni attinenti alla fase di Allarme, con priorità 
per quelle necessarie per la salvaguardia delle persone e dei beni. 
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Sistema di Comando e Controllo 
Premessa  
Il Modello di Intervento si rende operativo attraverso l’attivazione da parte del Sindaco del COC 
(Centro Operativo Comunale). Ciò significa che il Sindaco, al fine di assicurare nell'ambito del 
proprio territorio comunale la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 
assistenza alla popolazione colpita, deve provvedere ad attivare, qualora necessario, 
immediatamente il COC e ad organizzare gli interventi necessari dandone immediata 
comunicazione alla Regione, alla Prefettura ed alla Provincia. Questi lo supporteranno nelle 
forme e nei modi previsti dalla normativa nazionale, dagli indirizzi e dalle forme di 
coordinamento previste localmente, qualora l'evento per ampiezza o tipologia non possa essere 
affrontato dal solo Comune. 
 
Il Centro Operativo Comunale (COC)  
Il COC deve essere preventivamente individuato nel Piano. Dovrà essere ubicato in un edificio 
antisismico, possibilmente diverso dalla sede del Municipio in modo da non interferire con 
l’ordinaria attività tecnica ed amministrativa del Comune, ed in aree di facile accesso e non 
vulnerabili rispetto a qualsiasi tipo di rischio. Allo scopo si potranno utilizzare, per il periodo 
strettamente necessario al superamento dell’emergenza, anche strutture ordinariamente 
destinate ad altri usi (scuole, padiglioni fieristici, palestre, ecc.), purché opportunamente 
attrezzate con telefoni, fax, computer per consentire l’attività dei diversi soggetti che 
costituiscono il COC. Sarà utile che la sede risulti facilmente accessibile, opportunamente 
segnalata e dotata di un piazzale attiguo che abbia dimensioni adeguate almeno al parcheggio dei 
veicoli degli operatori del centro stesso. Per una migliore organizzazione interna delle attività del 
COC è necessario individuare almeno due ambienti separati di cui uno destinato ad ospitare la 
Sala Operativa, con le postazioni delle singole Funzioni di Supporto e una postazione radio, ed un 
altro adibito a Sala Riunioni, per svolgere le necessarie riunioni di coordinamento. 
 

L’organizzazione per Funzioni di Supporto  
Il Sindaco individua nelle Funzioni di Supporto lo strumento per il coordinamento degli interventi 
da attivarsi nel COC. L’organizzazione di base del COC dovrebbe prevedere, secondo quanto 
proposto nelle direttive del Metodo Augustus, nove funzioni di supporto, come descritto in 
dettaglio nel seguito. Per ciascuna Funzione di Supporto va individuato, in fase di pianificazione, 
un Responsabile, che dovrà curare anche l’aggiornamento dei dati e delle procedure relative ad 
ogni Funzione. L’attività dei Responsabili delle Funzioni di Supporto, sia in tempo di pace sia in 
emergenza, consentirà al Sindaco di disporre, nel Centro Operativo, di esperti che hanno 
maturato, insieme alla reciproca conoscenza personale e a quella delle potenzialità, delle 
capacità e delle metodiche delle rispettive strutture, una comune esperienza di gestione. 
Ciascuna Funzione di Supporto coordinerà, relativamente al proprio settore di competenza, tutti 
i soggetti individuati nella parte B del Piano che saranno impegnati nelle azioni volte al 
raggiungimento degli obiettivi definiti dai Lineamenti della pianificazione. Attraverso l’istituzione 
delle Funzioni di Supporto e l’individuazione per ciascuna di esse di uno stesso Responsabile, si 
raggiungono due distinti obiettivi: 
- avere per ogni Funzione di Supporto un quadro delle disponibilità di risorse fornite da tutte 

le Amministrazioni Pubbliche e Private che concorrono alla gestione dell’emergenza; 
- affidare ad un Responsabile di ciascuna Funzione di Supporto sia il controllo della specifica 

operatività in emergenza, sia l’aggiornamento dei dati nell’ambito del piano di emergenza. 
Di seguito vengono elencate le Funzioni di Supporto che possono essere attivate nel COC per la 
gestione di emergenze connesse alle diverse tipologie di rischio. Per ciascuna funzione viene 
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indicato un elenco, non esaustivo, dei soggetti e degli enti che generalmente ne fanno parte. 
 
1. Funzione tecnica e di pianificazione (tecnici comunali, tecnici o professionisti locali, enti di 

ricerca scientifica) 
La funzione garantisce il supporto tecnico al Sindaco per determinare l’attivazione delle diverse 
fasi operative previste nel Piano di emergenza. 
Il responsabile può essere individuato in un funzionario dell’Ufficio Tecnico del Comune. 
Obiettivo prioritario della funzione è quello di mantenere e coordinare tutti i rapporti tra le varie 
componenti scientifiche e tecniche o di gestione sul territorio, cui è richiesta un’analisi 
conoscitiva dell'evento e del rischio associato, consentendo il monitoraggio del territorio (già 
dalla fase di attenzione) e l’aggiornamento dello scenario sulla base dei dati acquisiti. 
La funzione provvede al costante scambio di dati con i responsabili delle funzioni di supporto 
attivate, al fine di fornire l’aggiornamento della cartografia tematica con l’indicazione dei danni e 
degli interventi sul territorio comunale. Il responsabile deve disporre delle cartografie di base e 
tematiche riguardo il proprio territorio comunale. 
 
2. Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria 

(A.S.L., C.R.I., Volontariato Socio Sanitario, 118) 
La funzione gestisce tutte le problematiche relative agli aspetti socio-sanitari dell'emergenza. 
Il responsabile può essere individuato in un rappresentante del Servizio Sanitario con 
dislocazione sul territorio comunale. 
Obiettivo prioritario della funzione è quello di coordinare le attività svolte dai responsabili della 
Sanità locale e delle Organizzazioni di Volontariato che operano nel settore sanitario locale. 
La funzione provvede, tra l’altro, al censimento in tempo reale della popolazione presente nelle 
strutture sanitarie a rischio e verifica la disponibilità delle strutture deputate ad accoglierne i 
pazienti in trasferimento. Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica durante la fase di soccorso 
ed evacuazione della popolazione nelle aree di attesa e di ricovero. Garantisce, altresì, la messa 
in sicurezza del patrimonio zootecnico 
 
3. Funzione volontariato (gruppi comunali di protezione civile, organizzazioni di volontariato) 

La funzione provvede al raccordo delle attività dei singoli gruppi comunali ed Organizzazioni di 
Volontariato sul territorio. Il responsabile può essere individuato tra i componenti delle 
Organizzazioni di Volontariato più rappresentative sul territorio o in un funzionario di Pubblica 
Amministrazione. Obiettivo prioritario della funzione è quello di redigere un quadro delle risorse 
in termini di mezzi, materiali, uomini e professionalità in relazione alla specificità delle attività 
svolte dalle organizzazioni locali, al fine di supportare le operazioni di soccorso ed assistenza, in 
coordinamento con le altre funzioni. La funzione provvede, tra l’altro, a coordinare l'invio di 
squadre di Volontari nelle aree di attesa per garantire la prima assistenza alla popolazione e 
successivamente nelle aree di ricovero. Predisporre, altresì, l'invio di squadre di volontari e mette 
a disposizione le risorse per le esigenze espresse dalle altre funzioni di supporto. 
 
4. Funzione materiali e mezzi (aziende pubbliche e private, amministrazione locale). 

La funzione provvede all’aggiornamento costante delle risorse disponibili in situazione di 
emergenza, attraverso il censimento dei materiali e dei mezzi appartenenti ad enti locali, 
volontariato, privati ed altre amministrazioni presenti sul territorio. Il responsabile può essere 
individuato in un dipendente del Comune con mansioni amministrative. Obiettivo prioritario 
della funzione è quello di mettere a disposizione le risorse disponibili sulla base delle richieste 
avanzate dalla altre funzioni. Nel caso in cui la richiesta di materiali e/o mezzi non potesse essere 
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fronteggiata a livello locale, ne informa il Sindaco, che provvederà a rivolgere la richiesta al livello 
centrale competente. La funzione provvede, tra l’altro, a verificare e prevedere per ogni risorsa il 
tipo di trasporto ed il tempo di arrivo nell’area dell’intervento. 
 
5. Funzione servizi essenziali ed attività scolastica (Energia elettrica, Gas, Acqua, Aziende 
Municipalizzate, Smaltimento rifiuti, Provveditorato agli Studi) 
La funzione provvede al raccordo delle attività delle aziende e delle società erogatrici dei servizi 
primari sul territorio. Il responsabile della funzione può essere individuato in un funzionario 
comunale. Obiettivo prioritario della funzione è quello di coordinare i rappresentanti di tutti i 
servizi essenziali erogati sul territorio comunale cui è richiesto di provvedere ad immediati 
interventi sulla rete per garantirne l'efficienza anche in situazioni di emergenza, secondo i 
rispettivi piani particolareggiati. Va precisato che l’utilizzazione del personale addetto al 
ripristino delle linee e/o delle utenze è comunque diretta dal rappresentante dell’Ente di 
gestione. La funzione provvede, altresì, ad aggiornare costantemente la situazione circa 
l'efficienza delle reti di distribuzione al fine di garantire la continuità nell’erogazione e la si 
curezza delle reti di servizio, e ad assicurare la funzionalità dei servizi nelle aree di emergenza e 
nelle strutture strategiche. Per quanto riguarda l’attività scolastica la funzione ha il compito di 
conoscere e verificare l’esistenza dei piani di evacuazione delle scuole e delle aree di attesa di 
loro pertinenza. Dovrà, inoltre, coordinarsi con i responsabili scolastici, al fine di prevedere una 
strategia idonea per il ricongiungimento della popolazione scolastica con le relative famiglie 
nelle aree di attesa. 
 
 
6. Funzione censimento danni a persone e cose (tecnici comunali, ufficio Anagrafe, Vigili Urbani, 
Comunità Montana, Regione, VV.F., Gruppi Nazionali e Servizi Tecnici Nazionali) 
La funzione provvede al coordinamento delle attività finalizzate ad una ricognizione del danno e 
delle condizioni di fruibilità dei manufatti presenti sul territorio interessato, al fine di valutare la 
situazione complessiva determinatasi a seguito dell’evento e valutare gli interventi urgenti. Il 
responsabile della funzione può essere individuato in un funzionario dell’Ufficio Tecnico 
Comunale. Obiettivo prioritario della funzione è quello di provvedere ad una valutazione del 
danno e dell’agibilità di edifici ed altre strutture, finalizzata anche ad individuare le criticità 
urgenti per l'emissione delle prime ordinanze di sgombero e degli interventi di somma urgenza, 
a salvaguardia della pubblica e/o privata incolumità. Tale attività, nella primissima fase 
dell'emergenza, può essere effettuata attraverso il supporto delle risorse tecniche localmente 
presenti (tecnici dell’Ufficio Tecnico del Comune, VVF, tecnici locali, etc.). Quindi, in particolare 
per eventi di eccezionale gravità, nei quali il coordinamento di tali attività viene effettuato a 
cura delle autorità nazionali e/o regionali, la funzione si raccorda con i Centri Operativi di livello 
sovraordinato, per l’utilizzo di procedure e strumenti di analisi e valutazione eventualmente 
previsti dalle normative vigenti, in relazione alla tipologia di evento. In questo caso, il 
responsabile della funzione, dopo aver disposto i primi urgenti accertamenti, si collegherà a tali 
strutture di coordinamento. 

 
 Funzione strutture operative locali, viabilità (Forze dell'Ordine presenti nel territorio, Vigili 

Urbani, VV.F.) . 
La funzione provvede al coordinamento di tutte le strutture operative locali, comprese quelle 
istituzionalmente preposte alla viabilità, secondo quanto previsto dal rispettivo piano 
particolareggiato. Il responsabile della funzione può essere individuato in un funzionario 
comunale preposto alla gestione della viabilità. Obiettivo prioritario della funzione è quello di 
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raccordare le attività delle diverse strutture operative impegnate nelle operazioni di presidio del 
territorio e di informazione, soccorso ed assistenza alla popolazione, monitorandone 
dislocazione ed interventi. In particolare la funzione si occuperà di predisporre il posizionamento 
degli uomini e dei mezzi presso i cancelli precedentemente individuati, e di verificare il piano 
della viabilità, con cancelli e vie di fuga, in funzione dell’evoluzione dello scenario. Inoltre, la 
funzione individua, se necessario, percorsi di viabilità alternativa, predisponendo quanto occorre 
per il deflusso in sicurezza della popolazione da evacuare ed il suo trasferimento nei centri di 
accoglienza, in coordinamento con le altre funzioni. 
 
 Funzione telecomunicazioni (Enti gestori di reti di telecomunicazioni, Radioamatori, etc.). 

La funzione provvede al coordinamento delle attività svolte dalle società di telecomunicazione 
presenti sul territorio e dalle organizzazioni di volontariato dei radioamatori. Obiettivo prioritario 
della funzione è quello di garantire la comunicazione in emergenza anche attraverso 
l’organizzazione di una rete di telecomunicazioni alternativa non vulnerabile. La funzione 
provvede, altresì, al censimento delle strutture volontarie radioamatoriali. 
 
 Funzione assistenza alla popolazione (Assessorato Regionale, Provinciale e 

Comunale, Ufficio Anagrafe, Volontariato). 
La funzione gestisce tutte le problematiche relative all’erogazione di un’adeguata assistenza alla 
popolazione colpita. Il responsabile della funzione può essere individuato un funzionario 
dell’Ente amministrativo locale in possesso di conoscenza e competenza in merito al patrimonio 
abitativo, alla ricettività delle strutture turistiche (alberghi, campeggi etc.) ed alla ricerca e 
utilizzo di aree pubbliche e private da utilizzare come aree di attesa e di ricovero della 
popolazione. Obiettivo prioritario della funzione è quello di garantire l'assistenza alla 
popolazione nelle aree di attesa e nelle aree di ricovero. La funzione deve, pertanto, predisporre 
un quadro delle disponibilità di alloggiamento presso i centri e le aree di accoglienza individuate 
nel piano e deve provvedere alla distribuzione dei pasti alla popolazione evacuata. Deve, altresì, 
provvedere ad un censimento degli appartenenti alle categorie deboli o a particolare rischio, 
della loro dislocazione e dei loro immediati fabbisogni specifici nella prima fase dell’emergenza. 
Le Funzioni di Supporto, così descritte, vanno intese in una logica di massima flessibilità da 
correlarsi alle specifiche caratteristiche dell’evento: tali funzioni, infatti, possono essere 
accorpate, ridotte o implementate secondo le necessità operative individuate dal Sindaco in 
relazione all’efficace gestione dell’emergenza, sulla base delle caratteristiche e disponibilità del 
Comune, oltre che su eventuali indirizzi di livello superiore che dovessero rendersi necessari in 
virtù di quadri normativi aggiornati. 

 Generalmente, per garantire il funzionamento del COC in una qualsiasi situazione di 
emergenza, è necessario attivare almeno le seguenti funzioni: 
 

 Tecnica e di pianificazione 
 Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
 Assistenza alla popolazione 
 Strutture operative locali e viabilità 
 Volontariato. 

 
Inoltre, anche attraverso l’attivazione di ulteriori Funzioni di Supporto attivate ad hoc, occorrerà 
garantire: 

 l’acquisizione di beni e servizi necessari alla gestione dell’emergenza, da realizzarsi 
attraverso un’idonea attività di autorizzazione alla spesa e rendicontazione ; 
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 il mantenimento della continuità dell’ordinaria amministrazione del Comune 
(anagrafe, ufficio tecnico, etc.); 

 il ripristino della filiera economico -produttiva attraverso la previsione di misure di 
recupero della funzionalità dei principali elementi economico-produttivi a rischio. 

Nel corso dell’emergenza, in relazione all’evolversi della situazione, ciascuna Funzione, per il 
proprio ambito di competenze, potrà valutare l’esigenza di richiedere supporto a Prefettura e 
Regione, in termini di uomini, materiali e mezzi, e ne informerà il Sindaco. 
 

Attivazione in emergenza 
Per attivazioni in emergenza si intendono le immediate predisposizioni che dovranno essere 
attivate dal Sindaco al verificarsi dell’emergenza. 
Tali operazioni possono essere sintetizzate come segue: 
1. Il Sindaco provvede all’attivazione del COC e ne da comunicazione alla Prefettura, Provincia e 

Regione. 
 
2. I responsabili delle Funzioni di Supporto vengono convocati e prendono posizione nei locali 

predisposti, dando avvio alle attività di competenza. 
 
3. Si provvede alla delimitazione delle aree a rischio, ed alla relativa istituzione di posti di blocco 

(cancelli) sulle reti di viabilità, al fine di regolamentare la circolazione in entrata ed in uscita 
nelle suddette aree. 

 
4. Si dispone l'utilizzo delle aree di emergenza preventivamente individuate. 

 
5. Si provvede ad informare continuamente la popolazione nelle aree di attesa 

 
6. Si predispone la riattivazione della viabilità principale con la segnalazione di percorsi 

alternativi. 
 
7. Vengono organizzate squadre per la ricerca ed il soccorso dei dispersi e predisposte 

l'assistenza sanitaria ai feriti ed alla popolazione confluita nelle aree di attesa. 
 
Tutte le Strutture operative e le componenti di protezione civile, coordinate dalle Funzioni di 
Supporto, provvederanno, secondo i rispettivi piani particolareggiati, ad attuare le disposizioni del 
Sindaco. 
Al successo di un’operazione di protezione civile, dunque, concorrono: 

- la direzione unitaria delle operazioni di emergenza attraverso il coordinamento di un sistema 
complesso; 

- il costante scambio di informazioni tra il sistema centrale e periferico nell’ambito del Sistema 
Nazionale di Protezione Civile; 

- l’utilizzo razionale e tempestivo delle risorse realmente disponibili e della reperibilità degli 
uomini e dei mezzi adatti all’intervento. 
 
Un contributo di fondamentale importanza al suddetto successo è che il cittadino conosca 
preventivamente: 
- le caratteristiche essenziali di base del rischio che esiste sul proprio territorio; 
- le disposizioni del Piano di emergenza; 
- come comportarsi durante e dopo l'evento; 
- chi, con quale mezzo ed in quale modo darà informazioni riguardo l’evento e le attività di 

soccorso. 
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